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INTERROGAZIONE P 2 410 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 

Ordinaria a risposta orale in Aula 
Ordinaria a risposta orale in Commissione 
Ordinaria a risposta scritta 
Indifferibile e urgente in Aula 
Indifferibile e urgente in Commissione 

OGGETTO: ASL Vercelli — doppio concorso? 

Premesso che determinazione del Direttore Generale n. 333 del 7 aprile 2009 è stata approvata la 
graduatoria di merito relativa al concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo 
indeterminato di un posto di dirigente delle professioni sanitarie inf-nnieristiche, tecniche, di 
riabilitazione, di prevenzione e professione di ostetrica (indetto con precedenti provvedimenti n. 
788 del 25.11.2008 e n. 906 del 30.12.2008 della stessa Azienda); 

Rilevto che la dottoressa P.Z., dipendente della medesima Azienda dal 14 luglio 1988 con 
qualifica di infermiere inquadrata nella categoria DS4 del C.C.N.L. di settore, compariva al 
secondo posto nella suddetta graduatoria che risulta valida sino al 31.12.2018; 

Preso atto che con determinazione n. 987 del 27 ottobre 2017 del Direttore Generale recante è 
stato approvato un avviso pubblico per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato di 
due posti per l'identica figura di dirigente delle professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, di 
riabilitazione, di prevenzione e professione di ostetrica; 

Tutto ciò premesso, i sottoscritti Consiglieri Regionali, 

INTERROGANO 

la Giunta regionale, 

per sapere quali azioni s'intendano intraprendere al fine di chiarire le motivazioni alla base 
dell'approvazione dell'avviso pubblico a fronte dell'esistenza di una graduatoria valida in essere 
presso la medesima Aziende. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


